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ONOREVOLI SENATORI, 

]. RELAZIONE GENERALE. 

. Le gravi condizioni tecniche ed economiche 
delle Aziende esercenti servizi pubblici di tra
sporto su rotaie, furono esaminate da tempo~ 
nel discorso pronunziato nella seduta del-
1'8 luglio 1949, in occasione d&lla discussione 
sul bilancio del Ministero dei traspo1 ti, il lVIi
nistro informava 1l Senato delle direttive già 
messe a punto per la risoluzione di tale pro-

. blema; ~ diceva:· -
« ••. occorre dare alle ferrovie in conces

sione ed alle tranvie, la possibnità di riacqui. 
star~ il proprio assetto economico, sconvolto 
più che turbato, e per le conseguenze della 
guerra e per la cessazione del loro monopolio 
originario dei trasporti nelle zone che .esse 
erano destinate a servire da sole quando non 
esisteva la concorrenza automobilistica. 

<i Dai prodotti d eli 'esercizio esse non possono 
trarre quanto è necessario per eseguire I lavori 
di trasformazione e di potenziamento degli 
impianti . .Allo stato attuale, sarebbe vano, per . 
ess~·, il ricorso al capitale privato che non si 
lascerebbe attirare da aziende con bilanci 
sosttanzialmente fallimentari. . 

«Conto, dopo il consenso del Consiglio dei 
:Ministri, di poter sottoporre al Pa1lamento un 
provvedimento diretto a dare il ·modo alle 
aziende di pervenire, non ad un sollievo tem
poraneo, ma ad nn effettivo miglioramento delle 
condizioni tecniche di esercizio che <consenta 
loro di vivere di vita propria, o quanto meno 
con quelle sovvenzioni che erano state accor
date in base agli originari piani finanziari in 
relazione alle effettive necessità allora. valu
tate e che si dovrà pur vedere di adeguare 
in dipendenza della svalutazione· della moneta 
e delle variate situazioni ~ dei traffici e della 
economia delle zone servite. 

« Si· tratta, per quelle ferro vie e tram vie 
extraurbane per le quali si riconosca eh~ sus
sistano tuttora · per il loro mantenimento 1 e 
esigenze di pubblico interesse per cui furono 
costruite, di metterle in grado di provvedere 
al loro potenziamento, ad .esempio, con 1 'elet
trificazione o con la motorizzazione, ovvero 
prov-vedendo alla loro trasformazione ip filovie» . 

E soggiungeva: 

« L 'intervento finanziario dello Stato sarà da 
prevedersi sotto forma di sovvenzioni e di 
contributi sino a determinati limiti; e, nei piani 
finanziari, saranno considerati i maggiori pro
dotti conseguibili con il nuovo esereizio poten
~iato, modernizzato o trasformato, per tutto 
ll restant6 periodo della concessione n. . 

.A questi concetti generali si è ispirato il 
disegno di legge, già approvato in sede legi
Blativa dalla nostra 7a Commissione perma
nente ed attualmente all'esame della Camera 
dei deputati, che disciplina i servizi di navi
gazione sui nostri grandi laghi, la cui prose
cuzione è gravemente minacciata dalla fortis
sima passività di esercizio., in conseguenza del 
grande e rapido sviluppo che hanno preso, a 
tutto detrimento della navigazione, gli auto
servizi di cornice che devono, ove si ritenga 
utile, costituire un tutto unico aziendale con 
quelli di navigazione lacuale (l). 

Occorre ora di completare il programma di 
ammodernamento e di risanamento economico 
dei pubblici servizi di trasporto in tutto il 
campo delle aziende concessionarie di ferrovie· 
e di tranvie extraurbane eh~ ne dsultino 
suscettibili. 

Le motivazioni essenziali che giustificano 
l 'importanza del provvedimento sono state 
chiaramente espresse nella relazione . governa
tiva che accompagna il progetto di legge in 
esame. 

Sembra tuttavia opportuno mettere in ri
lievo alcuni importanti aspetti tecnici ed eco
nomici del problema, per dare modo al Senato 
di valutarne l'importanza; sopratutto perchè 
si è ritenuto di proporre degli emendamenti 
al testo governativo che rendano la legge più 
efficacemente operante. 

Si fa presente che, prima di compilare il 
progetto · di legge governati v o in esame fu 
necessario studiare un ·programma finanziario 

(l) Cfr.: Di~egni d i legge e relazioni. Be11ato della 
R_e1mbblica: dise.gno dì legge n. 987 approvato ill7 mag
gio 1950 dalla 7a Commissione permanente. 

Atti parlamentari. Camera dei deputat-i: disegn& di 
legge n. 1293. trasmesso dal_ Senato alla Presidenza 
della Camera il 19 maggio 1950: «Raggruppamento 
di servizi di navigazione lacuale con i servizi automo
bilistici rivieraschi o aflluenti ». 
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corùpl~s~ivo di massima del notevole e com
plesso lavoro da compiere in un periodo di 
tempo adeguato, chè fu previsto di un qua
driennio. 

In tale programn1a le linee ferroviarie o 
ferrotranviarie furono classificate secondo H 
grado di convenienza e di applicabilità. dei 
provvedimenti conttmplati dal . di segno di 
legge. Si giunse cosi alla importante conclu
sione che l'ammodernamento esteso alle fer
rovie e tranvie che ne erano suscettibili, doveva 
in definitiva ridurre il contributo dello Stato 
per sovvenzioni ordinarie e sussidi integrativi 
d'esercizio, in modo da ottenere con le stesse 
economie il finanziamento delle opere da 
eseguire. 

Questa conclusione era prevedihile, perchè 
di scende dalla naturale applica~done di leggi 
econon1iche g~nerali. 

Una azienda industriale di qualunque tipo, 
e quindi anche una azienda di pubblico tra
sporto, non può . venire economicamente gesti t a 
se non è adeguatamente attrezzata con mezzi 
niOderni e con agHe organizzazione. 

Abbiamo già rilevato in quali condizioni di 
vetustà e di deperimento si trovino, nella 
maggior parte, le aziende in esame. Esse si 
vedono, da un lato diminuire le fonti degli 
i ntroi ti perchè ab bando nate dai . propri natu
rali clienti che possono servirsi di n,ltri mezzi; 
dall'altro non hanno la possibilità di ridurre 
le spese di gestione perchè obbligate all'im
piego di mezzi superati b costo~i e con cattiva 
utilizzazione del personale e dfgli impianti. 

Manovre, . comandi o lavori che si possono 
compiere con minima spesa usando .apparecchi 
moderni ed idonei, si eseguono ancora con 
attrezzature rudimentali; treni . lenti che esa
sperano i viaggiatori, occupanà per lunghe ore 
il personale viaggiante e quello de11a linea che 
spesso attende inoperoso nel posto di lavoro 
per essere utilizzato solo in determinati mo
menti. Le maggiori velocità riducono i n vece 
il tempo di impiego del personale e del n1ate-
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riale. La centralizzazione dei comandi aumenta 
il rendimento delle unità lavorative che ll 
eseguono. Raddoppiando la velocità media del 
un viaggio (che oggi _ è spesso intorno ai 15-
20 chilometri-ora!) si possono fare gli stessi 
treni con quasi la metà di personale e di mate
riale rotabile; oppure, con la stessa disponibi
lità, quasi raddoppiare il numero dei treni. 
Sostituendo vecchie e logore locomotive a va
pore con leggere automotrici si possono di mi
nuire le spèse di energia e di manutenzione 
del r materiale rotabile dal 25 per cento . al 
40 per cento. 

L'unificazione del n1ateriale rotabile nei sin
goli element.i costitutivi o nel ~uo co'mplesso, 
diminuendo i pezzi ili ricambio e consentendo 
la produzione di serie, può ridurre notevol
mente sia la spesa di acquisto che quella di 
manutjenzione. Già l'U.N.I.F.E.R., come se
zione specializzata dell'U.N.I., ha .ottenuto al 
rignarò.o notevoli risultati. 

I progressi. re::~hzzati in questo campo, specie , 
nell'ultimo decennio, sono notevolissimi eforse 
gli stessi esercenti di servizi pubblici concessi 
non ne hanno ancora completamente valutato 
tutta la importanza tecnica ed econqmica. 
Occorre petciò· intervenire con uno st imolo 
efficace ed organicamente concepito, che, senza 
aggravare il bilancio dello Stato, sia, at.to a 
risolvere in modo organico il problema, sce
gliendo, caso per caso , la soluzione che risulti 
più moderna, economica e razionale; sia essa 
da ri cercarsi nel perfezionamento e comple
tamento di mezzi esistenti; o in quello della loro 
sostituzione con altri, · ancora su strada fer
rata, oppure, se del caso, su strada ordinaria. 

È questo, sostanzialmente, lo spirito della 
legge in esame che si è cercato di maggior
mente vivificare con gli emendamenti propo~ti. 

Il programma della riduzione degli impegni 
del Tesoro per sovvenzioni e contributi alle 
ferrovie e ferrotranvie in concessione dovrebbe 
svilupparsi nf lle sue grandi linee secondo 
quanto è riportato nel seguente prospetto: 



Disegni d'i ·zeuo.e e relazioni - 1948-51 --4- · Senato della. Repubblicu -- 1066- A 

PREVISIONI DELL'ONERE ANNUO DEL TESORO PER SOVVENZIONI E CONTRIBUTI ALLE FERROVIE 

E TRANVIE .EXTRAURBANE IN CONCESSIONE (in milioni) . 

! 
1951 - 52 Hlf)2- 53 : 1953-54 1954-55 1955-56 

l 
1938- 39 1950- 51 

l o anno 2• anno la• anno 
in poi 

4° anno (definitivo) 

- l - -;-1---1 
l 

a) Sovvenzioni orrl.inanf\ di e;.;e rcizio 51 - 500 1.000 l 1.000 J..flO(I 1.500 1.500 

h) Sovvenzioni Ferrov-ie Cal a~hro-Lneane (L) 22.5 1.556 1.105 
l 

880 R80 RRO 880 

r.) Sovv~nzioni Ferrovie Suò, - F. R-t (i) 11 - :?00 200 l 200 l 100 
i 

50 --
l 

Z) SuRsidi integrativi di esercizio 11 - 5.000 4.1'100 l 4.300 l 3.800 l 2.800 1.000 
l l 

l 
l l ! 

l 
i l 

TOTALE sovvenzioni e E>u ssidi 95,5 7,256 6,805 6.380 l 6.280 5.230 

l 
3.380 

i 

Contributi di annualità per potenzia~ru en to 1 

delle linee e dei servizi 400 800 l 1.200 1.200 
l 

l.200 1.200 -
(2) 

l - - · --

l 
l l 

l 
l 

l 
TOTALE a carico del Tesoro 95.5 7.656 7.605 l 7.580 

l. 
7.480 6.430 4.580 

l l l 

( L) Integrazioni delle sovvenzioni ordinarie previste degli atti di concessionf'·. 
(2) Primo stanziamento ::tutorizzato dallo Stato di previRione della spesa del Ministero dei trasporti per 

l 'eseroizio 1950- 51 ({;apitolo 36) . 

Dal prospetto si rileva che, a lavoro ulti
mato, gli impegni del Tesoro per sovven
zioni e sussidi (senza tener conto cioè dei 
1.200 milioni all'anno per i contributi ai nuovi 
potenziamenti di servizi), passano da 7.256 
milioni dell'esercizio 1950-1951 a 3.380 e 
cioè si · riducono più rlella metà. L'economia 
che ne risulta potrebbe venire capitalizzata, 
anche soltanto in parte, in modo da finanziare 
con essa i nuovi lavori occorrenti per ottenere 

1 tale riduzione. Cosi operando, lo Stato man
terrebbe pressochè inalterato il proprio impe
gno durante tutto il periodo del lavoro di 
ammodernan1ento; ma se ne avvantaggereb
bero subito i servizi pubblici ammodernati. 

In vero, nella ipotesi più generale, se si 
volessero impegnare tutte le economie realiz
zabili, con una annualità di lire 3.876 mi
lioni, al tasso del 6,5 per cento per 35 anni 
si potrebbero fare finanziamenti finanche del
l'ordine di 52-53 miliardi. 

Si deve rilevare che il contributo dello Stato 
verrà concesso in una misura che è la media 

poriderale di finanziamenti previsti per i lavori 
dell'Italia centrale e settentrionale e per quelli 
dell'Italia meridionale ed insulare. Nel primo 
caso il contributo viene stabilito al 50 per 
cento della spesa necessari a e nel secondo al 
75 per cento. Si potrebbe disporre pertanto 
di un finanziamento complessivo (contributo 
statale e Impiego di capitale privato), per un 
totale che è valutato dell'ordine di 75 mi 
liardi. 

Si è riconosciuto, invece, che sarà sufficiente 
una somma notevolmente inferiore a quest a 
ora indicata, per raggiungere il desiderato 
risultato · economico. 

Con1e si rileva dal prospetto, si prevede in
vece di assegnare al finanziamento dei lavori di 
potenziamento delle linee e dei servizi, una an
nualità di 400 milioni per trentacinque anni con 
inizio rispettivamente dagli esercizi 1950-51; 
1951-52; 1952,.....53. In totale, allo scadere del 
triennio, potranno essere assegnati contributi 
di annualità per 1.200 milioni . che consenti
ranno un finanziamento complessivo di .16,3 
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miliardi, con i quali si ha la possibilità di 
attuazione di lavori per circa · 23-25 mi
li ardi. 

Tale somma è p1u di tre volte inferiore a 
quella massima teorica che abbiamo più sopra 
indicato (di circa 75 miliardi); ciò che ri 
dà motivo di essere 'tranquilli, sia nei riguardi 
della possibilità di attuazione del programma 
di ammodernamento, sia nella eventualità, di 
irnprevisti che potessero verificarsi. 

Mentre da un lato si dovranno assegnare 
subito i contributi per lavori da eseguire, 
dall'altro le economie previste non si realizze
ranno~che a lavori ultimati. Ciò porterebbe ad 
un aumento iniziale dell'onere complessivo 
del Tesoro (totale delle sovvenzioni sussidi e 
contributi) per il pagamento delle annuahtà 
concesse nei primi esercizi durante i quali si 
effettuano i lavori; ma in tali est;rcizi sono 
in corso di attuazione dei radicali ammode
rnamenti in base a finanziamenti speciali ac
cordati, già operanti per a~cune ferrovie (come 
ad esempio: Bari-Barletta; Calabro - Lu
cane; ferrovie del Sud-Est, Roma Lido ecc.), 
ciò che fa prevedere per esse delle economie 
che compensino, nei primi esercizi, il n1aggiore 
onere delle annualità necessarie per nuovi 
lavori da eseguirsi su altre lin~e. 

Dopo il quadriennio dei lavori finanziati 
tutto il complesso delle economie potrà invece 
venire realizzato; e soltanto allora il Tesoro ne 
risentirà un sensibile vantaggio, come risulta 
dal prospetto stesso, perchè l'onere totale a 
suo carico di 7.656 milioni nel 1950-51 viene 
previsto che si riduca a 4.580 milioni dal 
1955-56 in poi. 

Devesi infine considerare che · la spesa r~la
t iva ai sussidi integrativi di esercizio riportata 
nel punto d) del prospetto, si riferisce a tutto 
il complesso delle ferrovie sovvenzionate, tra 
le quali sono comprese anche quelle che subi
rono danni per eventi bellici e che attualmente 
sono in corso di ricostruzione con notevoli 
ammodernamenti finanziati in base alle leggi 
14 giugno 1949, n. 410 e 14 ~ettembre 1947, 
n. 877. Altri ammodernamenti o completa
menti di tratti interrotti saranno possibili 
utilizzando i nuovi fondi previsti. dalla proroga 
delle leggi stesse (in ragione di 4 miliardi al
l'anno ~er quattro anni), in virtù di un· prov-
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vedimento di legge in corso di pubblica
zione (l). 

I pubblici servizi di trasporto che si avv~l
gono di questi contributi, hanno pereiò, in 
tutto o in parte, già migliorato la propria 
organizzazione tecnica eon gli ammoderna
menti realizzati; onde debbono aver bisogno 
di sussidi integrativi di anno in anno riduci bili. 
Di ciò si è tenuto conto nella compilazione 
de.gli impegni totali da assumere per questo 
titolo (punto d del prospetto). J.1a spesa rela
tiva che nel 1949-50 è stata di 6.4 7f) milioni, 
viene pereiò ridotta. a 4.500 m~1ioni nel 1950-
1951. Essa si ridurrà ulteriormente a 3.800 mi
lioni nel 1953-54, sostanzialmente per effetto 
della diminuzione della spesa ren.lizza.ta dagli 
ammodernamenti nelle ferrovie Calabro-Lu
cane e Sud-Est indicate nel prospetto, in 
quelle c h e usufruiscono di finanzian1enti con
CNsi da leggi speeiali, in quelle sussidiate per 
riparazione dei danni di guerra, ed infine in 
quelle che si avvantaggeranno gradualmente 
dei provvedirnenti attuati in base al presente 
disegno di legge. 

Soltanto dopo 1l 1953-54 V1.ene preYista una 
decisa din1inuzione dell'onere totale a carico 
del Tesoro. Tale onere verrà consolidato, a 
partire dal1954-55, in una cifra di circa qua.
rantotto Yolte superiore a quella sostenuta 
nell'anteguerra (passando da 95,5 milioni a 
4.580 milioni), mentre nel 1950-51 risulta 
di ben ottanta volte l'anteguerra, perchè rag
giunge la cifra di 7.656 milioni. 

L'assestamento economico previsto farà ri tor
nerà l'onere del Tesoro in relazione con il po
tere di acquisto della lira; ciò che ci sembra 
costituire una ulteriore conferma della fonda
tezza delle previsioni fatte. 

Il programma dei lavori porterebbe ad un 
impiego, in quattro anni, di circa 6-7 milioni 
di giornate lavorative, in esse comprese quelle 
necessarie ai lavori elettromeccanici e side
rurgici. 

Lo studio preliminare riassunto, pur essendo 
soltanto di larga massima, doveva servire di 

(l) Cfr. Atti della Carnera dei deptttati. Disegno di 
legge n. 1499, approvato il 17 novembre 1950, e n. 1392 
del Senato: Rico.çtr·uzione dei puMiici servizi di tra
sporto conNss·i all'ind•t,t,st~'ia p1·i·vata ed alle _municipa
lizzate, claùuegg:t:ati da el'enti bellici, approvato il giorno 
Il gennaio 1951. 
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guida all'articolazione della legge perchè que
sta divenisse strumento efficace della realiz
zazione del programma proposto. 

Per tale motivo si è ritenuto neoossario di 
precisare i n un apposito articolo lo scopo della 
legge stessa, richiedendo che la Oon1missione 
interminist~riale già funzionante per lo studio 
tecnico ed economico delle imprese di tra
sporti pubblici chf'l debbono venire riattivat€ 
dopo le distruzioni belliche, si assuma anche 
il nuovo compito di determinare quali sono 
i servizi suscettibili di ammodernamento e di · 
trasformazione che possano giustificare la cor
responsione dei previsti contributi statali; / e 
di indicare quali sono invece i servizi da con
siderare antieconomici · e quindi da proporre 
per la chiusura rlel relativo . esercizio. 

Definito in tal modo lo scopo che la legge 
si prefigge, questa è stata imperniata Hulle 
tre seguenti condizioni essenziali: 

n) effettuazione di una diretta valutazione 
rle1le sovvenzioni di esercizio o riservate a. 
garanzia dell'esercizi o, stabili te dagli atti rli 
concessione originari, per adeguar}(>: alle effet
tive necessità economiche delle i mpresè '"d 
alla svalutazione della lira (nuovo a~t. 2 della 
legge); con ciò si intende di sistemare defini
t.ivan1ente l'attuale situazione dei bilanci di 
esercizio delle imprese sovvenzionate; 

b) concessione rla parte dello Stato (che 
ritornerà in possesso ddle linee allo scadere 
delle concessioni), di uri contributo in annualità 
pos.ticipate, fino al massimo di trentacinque, 
eorrispondenti in valore attuale a non più 
della, metà della spesa riconosciuta ammissi
bile per l'ammodernamento degli impianti e 
del materiale rotabile e di esercizio. 

Il contributo stesso viene aumentato fino 
ad un massimo del 75 per cento per le impref.'e 
esercenti pubblici servizi in concessione nella 
Itali~ meridionale ed insula.re (nuovo art. 3 
della leggè); 

n) concessione della garanzia sussidiaria 
dello Stato agli Istituti di credito finanziatori 
dei lavori occorrenti per gli amm~der:namenti 
( nuo;vo· art. 11 della legge). 

Le modalità di attuazione dei citati tre 
prineìpi imormatori sono formulate nella arti
colazione del disegno di ·legge in esan1e. 

2. O SSERVAZIONI E PROPOSTE DI 1\'IODIFICH:E 

AI.1LA TÒEGGE. 

· A ·rt. 1 (aggiunto). - Oorne si è rilevato, si 
è ritenuto necessario di precisare in un arti
eolo preliminare lo scopo che la legge si pro
pone di consegui re. 

Nell'articolo 1° aggiuntivo si stabilisce di 
fatto che occorre determinare q ua1i sono le 
imprese di trasporto pubblico esercitate in 
conces~ione che sono suscettibili di ammoder
namento o di trasformazione, in modo che al 
miglioramento dei servizi corrisponda un effet
tivo assestamento economico della gestione 
ordinaria delle imprese stesse che giustifiehi 
l'impiego degli stanziamenti necessari per i 
lavori .occorrenti; e qu.ali imprese invece, 
anche dopo un eventuale miglioramento tec
nico, non possono modificare i propri bilanci 
di gestione ordinaria fortemente deficitari e 
qu 'ndi non hanno possibilità di trarre da es~i 
quanto è necessario per far fronte alle spese 
di ammodernamento stesso. 

Queste ultime imprese dovrebbero venire 
dichiarate antieconomiche e quindi proposte 
per la soppressione e sostituite, se del . caf!.o, 
con più convenienti autos~rvizi. 

Evidentemente la ~oppressione delle linee 
antieconomiche non potrà venire attuata senza 
una completa preventiva valutazione delle 
ripercussioni generali che la soppressione appor
terebbe all'economia dei trasporti ·della zona 
servita. La soppressione dell'esercizio di una 
linea antieconomica, che fosse riconosciuta di 
rilevante interesse sociale nel quadro della, 
economia generale, dovrebbe venife perciò 
autorizzata, caso per caso, con una apposita 
legge, come è previsto dall'apposita variante 
all'articolo 6. 

Art. l (nuovo art. 2) . - Si rileva che le linee 
che non hanno una sovvenzione ordinaria di 
di esercizio, perchè originariamente risultarono 
attrezzate ed Qrganizzate in modo adeguato , 
non possono ulteriormente migliorare benefi
eiando della rivalutazione previ~ta in questo 
articolo. 

Ma si è verificato per alcune di esse che 
in tutto il periodo della loro non breve attività 
le condizioni economiche de11e zone ~ervite o 
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della concoiTenza con altri mezzi banno mutato, 
e qualche volta in modo radicale, le previsioni 
iniziali dei bilanci economici. Per questo mo
tivo si riterrebbe equo di ammettere che alle 
linee stesse - sempre, si intende, in base alle 
risultanze del piano finanziario di cui all 'ar~ 
ti colo 4 (che diverrà poi art. 5) - venisse asse
gnata una sovvenzione di eserèizio adeguata. 

Tale sovvenzione dovrà venire corrisposta 
per tutto il restante periodo della concessione, 
anche se questa · venisse prorogata. 

Diversamente, alle linee di cui trattasi si 
dovrebbe allà fine concedere un sussidio inte
grativo di esercizio, mentre lo scopo della 
legge è quello d 'abolire, o ridurre al minimo, 
e non di estendere il sussidio stesso. 

In tal senso si è predisposto l 'emendamento 
an 'articolo stesso. 

Art. 2 (nuovo art. 3). - Si propone che il 
comma secondo di questo articolo venga sop
presso perchè si ritiene equo che il contributo 
governativo di cui trattasi, debba tener conto 
complessivamente dell'onere corrispondente 
alla costruzione non solo degli impianti, ma 
anche dei mezzi strumentali e quindi del mate
riale rotabile. 

Si rileva pe:ualtro che, ciò facendo, restereb~ 
bero escluse dal contributo dello Stato, per 
l'acquisto di un nuovo materiale rotabile, le 
ferrovie e le tranvie extraurbane per le quali 
fosse riconosciuta più conveniente, anzichè la 
trasformazione In altre linee di trasporto ad 
impianti fissi, la sostituzione del servizio fer
roviario e tranviario èon quello automobili
stico. 

In conseguenza i concessionari che ritenes~ 
sero di sostituirer perchè più conveniente, il 
servizio ad iinpianti fissi con quello automo
bilistico, si troverebbero in condizioni sfavo
revoli rispetto agli aJtri concessionari che 
invece volessero provvedere alla trasforma
zione stessa con altri più efficienti servizi che 
siano ancora ad impianti fissi, anche se utiliz
zanti la strada ordinaria (servizi filoviari). 

Ciò potrebbe determinare delle defonnazioni 
tecniche nella decisione della trasformazione 
che tenderebbero a far preferire la soluzione 
protetta da una facilitazione di finanziamenti 
nei confronti di un'altra ·che di tale facilita
zione non può usufruire. 
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Pertanto, ad evitare questo protezionismo 
di un sistema ditrasporto rispettç> ad un altro, 
occorre, a nostro avviso, accordare il contribu
to governativo anche nella spesa per l'acquisto 
di materiale automobilistico, nel caso di so
stituzione dell'uno all'altro sistema di tra
sporto. 

Data però la speciale natura del materiale 
automobilistico e la sua minor durata, il con
tributo governativo dovrebbe essere limitato 
nel t 2mpo. È sembrato equo di stabilirlo per 
15 anni nella misura non eccedente il 3 per 
cento della spesa riconosciuta necessaria per 
l 'acquisto del materiale rotabile di prima 
dotazione. 

In tal senso è stato formulato l'emendamento 
aggiuntivo all'articolo in esame. 

r~'eruendamento dell'ultim~ periodo del ter.zo 
comma con la sostituzione del nuovo comma 
quarto, viene richiesto come conseguenza del
l'aggiunta del nuovo articolo 15 al quale si 
deve fare riferimento. 

Art. 5 (nuovo art. 6). - Ali 'ultimo alinea 
dell '~rticolo è detto che, nel caso in cui lo 
sbilancio del piano :(ìnanziario risultasse supe
riore alla somma dei massimi concorsi e sov
venzioni concedibili in base alla legge, .la linea 
ferrata sarebbe considerata di esercizio non 
economico e non potrebbe perciò beneficiare 
delle disposizioni previste dalla legge. 

L'importanza di un provvedimento del ge
nere, che esorbita dal puro campo della tecnica 
e della economia dei trasporti, ha consigliato 
la Commissione di proporre un emendamento 
all'articolo, nel senso di non lasciare all'Ese
cutivo la facoltà di escludere dai benefici• del
l'ammodernamento quelle Aziende cho risul
tassero antieconomiohe. Ciò equivarrebbe a 
metterle in breve tempo in istato fallimentare 
che le costringerebbe di chiudere l'esercizio. 

Si è ritenuto invece di · proporre. che il Par
lamento venga investito dell'esame di queste . 
particolari situazioni, e che pertanto la sop
pressione di una linea antieconomica debba 

l . 

venire autorizzata con leggs . . 
Nel caso di soppressione dell'esercizio, sarà 

naturalmente il Parlamento a rendere possibile 
la sostituzione dei servizi pubblici che cessano, 
con altri che richiedano la costruzione, ad 
esempio, di nuove stràde o di loro varianti, 
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o comunque delle nuove comunicazioni neces
sarie, provvedendo ad indi'care le fonti per 
i relativi finanziamenti . . 

È ·stato rilevato che, se lo scopo della legge 
è quello di ottenere il risanamento economico 

. dell'esercizio, dovTebbe essere considerato nei 
piani finanziari anche l'ammortamento del de
bito di puro esercizio · riconosciuto ammissibile 
all'atto della proposta di rivalutazione della 
sovvenzione o di ammodernamento. 

Ove il debito anzidetto non potesse venire 
coperto dai sussidi integrativi di esercizio, si 
ritiene equo che sia ammesso l'ammortamento 
trentacinquennale del debito stesso. Pertanto 
si è precisata tale condizione in un apposito 
punto h) aggiuntivo al primo comma dell'arti
colo in esame. 

· Trattasi di un provvedimento che provvede 
a sanare in modo definitivo una situazione 
anormale dei bilanci stessi, facilitando il loro 
risanamento specialmente per tutti i paga
menti dilazionati di materie di consumo o di 
contributi di previdenza che occorre definiti
vamente sistemare e che si è ritenuto equo 
di limitare al periodo di tempo tra il l 0 gen
naio 1948 e il 30 giugno l 951. 

A rt. 6 (nuovo art. 7). - L'emendan1ento 
proposto ha origine dalla opportunità di r.on
siderare anche quanto è pr'"' visto nei commi 
s~ccessivi, in relazione alle precedenti propo
ste di emendamento dell'articolo 2 (nuovo 
art. 3). 

Art. 10 (nuovo art. 11). - Si è soppressa 
la indicazione dell'ammontare dello stanzia
mento complessivo _previsto in otto miliardi, 
perèhè nel successivo articolo 14 (nuovo ar
ticolo 16) si stabilisce che gli stanziamenti 
saranno accordati anno per anno negli appo
siti capitoli dello stato di previsione dolla 
spesa del Ministero dei trasporti. 

A rt. 15 (aggiuntivo). - Per facilitare il tra
sferimento del materiale rotabile dall'una alla 
altra linea ferrata in caso di cessazione del
l'esercizio su una, di esse, o su di un tronco 
delle stesse, si è ritenuto opportuno di pro
porre un apposito articolo aggiuntivo che 
di sci p lini la . materia nel senso di dare allo 
Stato il diritto di rilevare tutto e parte del 
materiale rotabile acquistato dal conressionario 
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con il .contributo dello Stato, in dipendenza 
dell'ammodernamento e del potenziamento, a 
prezzo di stima e con deduzione del contri
buto già corrisposto per il materiale stesso; 
precisando inoltre per evitare ogni dubbio, 

. che gli impianti, eseguiti con la sovvenzione 
dello Stato dovranno divenire di sua proprietà 
al termine della concessione. 

A rt. 15 (nuovo art. 17 ). La variante propo
sta dalla Commissione ha lo scopo di limitare 
la possibilità di ricorrere alla gestione gover
nativa in caso di scadenza normale della con-
cessione. , 

Poichè la data di scadenza normale viene 
indicata nell'atto di concessione, è sembrato 
che al rinnovo di questa, o alla assunzione del 
nuovo concessionario, si debba pensare in tempo 
utile, evitando così la nomina di un Commis
sa,rio governativo. 

Qualora ciò dovesse risultare indispensabile, 
la nomina stessa dovrebbe essere limitata alla 
durata di un anno; eventuali proroghe potranno 
concedersi con decreto del Presidente della · 

·Repubblica,. 

Art. 18 {agg.i1tnto). - Il decreto.. legislatiYo 
12 aprile 1948, n. 487, stabilisce che le aziende ' 
municipalizzate ed in maggioranza di pro
prietà dei comuni, quando non fruiscano del 
concorso dello Stato per i danni di guerra, 
possano ottenere, per l'approvvigionamento di 

. nuovo materiale mobile, un contributo dello 
Stato nel pagamento degli interessi sui mutui 
contratti per tale scopo, in misura non ecce
dente il 3 per cento e per un periodo di quat
tro anni. 

L'ammontare complessivo dei mutui che 
potrebbero essere ammessi all'indicato benefi
cio è stato fissato in otto miliardi. 

Sta però di fatto che sinora non vi è stata 
nessuna azienda che abbia richiesto l'applica
zione del citato decreto e ciò essenzialmente 
per le difficoltà che esse incontrano per i finan
ziamenti con mutui, i quali debbono venire 
richiesti non dalle aziende interessate, ma dai 
singoli Comuni. Questi ultimi si trovano spesso 
in difficoltà per proprio conto e cercano di 
ottenere i mutui stessi per altri scopi più 
immediati o contingenti, che hanno così la 
precedenza sulle .richieste delle aziende muni
cipalizzate le quali rimangono inevase. 
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Nell'intento di agevolare le aziende munici
palizzate, o in maggioranza di proprietà dei 
Comuni o delle Provincie, 'nell'acquisto di 
nuovo materiale mobile, si ritiene opportuno 
stabilire la possibilità che, in 1uogodel contri
buto dello Stato nel pagamento degli interessi 
per i mutui, le aziende stesse possano ottenere 
un contributo fisso annuo sull'impoTto della 
spesa riconosciuta ammissibile per tale acqui
sto. . 

Detto contributo sarebbe dello stesso im
porto di quello previsto per i mutui (e cioè 
del3 per cento) e della · stessa durata (quattro 
anni) e quindi nessun maggior onere ne d eri
verebbe allo Stato che ha già stanziata ed 
ancora inoperante l'intiera somma prevista pe.r 
l'applicazione del decreto originario. 

In tali sensi è stato formulato il nuovo arti
colo che si propone di aggiungere alla legge 
in esame. 

Si propone altresì di estendere a tutte le 
aziende di pubblici trasporti urbani anche se 

esercitati dall'industria privata, il trattamento 
previsto dall'articolo stesso. · 

Onorevoli Senatori, 

da quanto ho esposto, ritengo che risulti 
non soltanto l'importanza tecnica ed econo
mica della legge _ che è stata sottoposta al 
Vostro esame, ma anche la necessità di por
tare ad essa a]cuni emendamenti che contri
buis~ono a renderla più completa ed operante. 

Il relatore ha il dovere di fornire tutti gli 
elementi già esaminati dalle competenti Com
mj ssioni permanenti, che illustrino il pro v
vedi mento al fine di facili t are la discussione 
dell'Assemblea che è chiamata ad approvarlo. 

Ho cercato di assolvere questo compito che 
mi è stato affidato nel modo migliore che mi 
è stato possibile. 

CORBELLINI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TEsTo DEL GovERNo 

Art. l. 

Le sovvenzioni di esercizio o riservate a 
garanzia dell'esercizio, comprese le quote rela
tive ai fondi speciali accordate per le .ferrovie, 
per le tramvie e filovie ex.traurba:o.e e per le 
funivie, concesse all'industria privata od a 
comuni, provincie e consorzi, possono essere 

DISEGNO DI LEGGE 

TEsTo DELLA CoMMissiONE 

-Art. L 

Il Ministro dei trasporti, sentita la Commis
sione interministeriale istituita in applicazione 
qell'articolo 12 della legge 14 giugno 1949, nu
Inero 410, per la riattivazione dei pubblici ser
vizi di trasporto in concessione, determinerà 
- per le ferrovie, le tramvie e le filovie extra
urbane e per le funivie (in~endendovi compre
se le funicolari) concesse all'industria privata od 
a regioni, comuni, provincie e consorzi, che ri
vestano carattere di notevole interesse pubbli
co - quali di esse siano suscettibili di risana
mento economico mediante il potenziamento e 
l'mnmoderna1nento o la trasformazione degli 
impianti e del materiale rotabile, il cambia
Inento dei sistemi di trazione o la sostituzione 
con altro sistema di trasporto, e quali di esse 
debbano considerarsi antieconomiche in base 
&l successh·o articolo 6. 

Ai fini della classificazione di cui al comma 
precedente saranno tenuti presenti -oltre che 
i benefici derivanti dagli ammodernamenti e dal
le trasformazioni di cui sopra nei riguardi del 
traffico · 2 della economia dell'esercizio - ·se-

l 
condo le rìsultanze del piano finanziario , isti
tuito con i criteri di cui .al successivo arti

l colo 6 - anche il contributo della linea o del 
l gruppo di linee al complesso delle comunica
l zioni della zona, l'apporto di traffico alle li
l nee ferroviarie principali o alle grandi co-
' 
1 comunicazioni stradali orl. autostradali, non-

l 
chè le · ' funzioni economiche e sociali assol
vibili nel pubblico interesse dalle singole linee 
potenziate, ammodernate o . trasformate. 

Art. 2. 

Per l'adeguamento alle mutate condizioni 
economiche dell'esercizio delle ferrovie, delle 
tranvie e filovie extraurbane e delle funivie con
cesse all'industria privata od a regioni~ comuni, 
:provincie e consorzi, ~le 'Sovvenzioni di esercizio 
o riservate a garanzia . dell'esercizio, comprese 
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aumentate, per adeguarle alle -mutate condi
zioni economiche dell'esercizio, in misura non 
superiore a cinquanta volte il loro importo 
chilometrico annuo stabilito negli atti di con
cessione anteriori -ali'S settembre 1943 e cor
risposte per la residua durata della concessione 
eventualmente prorogata ai sensi del succes
sivo articolo 8. 

Qualora la sovvenzione sia tuttora indivisa 
sa.rà preliminarmente provveduto alla riparti
zione di es~ a fra quota costruzione e quota 
riservata all'esercizio a norma dell'articolo 35 
del testo unico 9 maggio 1912, n. 144 7. 

L'adeguamento della sovvenzione è fatto 
con decorrenza dal 1° luglio 1950 ]Jer le linee , 
o per i tratti di linea in esercizio a quella 
data e dal giorno del ripristino del servizio 
per le linee o tratti di linea cbe, distrutti o 
danneggiati per eventi bellici, non siano state 
ancora riaperti all'esercizio alla predetta data. 

Sono escluse dall'adeguamento le sovvenzioni 
relative alle linee o tratti di linea sostituiti 
o da sostituire per intero con servizi automo
bilistici. 

Art. 2. 

Per il potenziarnento tecnico ed economico 
delle ferrovie, delle tramvie e filovie extra
urbane e delle funivie, concesse all'industria 
privata od a comuni, provincie - e ·consorzi, 
che rivestano carattere di rilevante interesse 
pubblico, mediante l'ammodernamento, la tra
sformazione degli impianti ed il cambiamento 
dei sistemi , di trazione, nonchè per la trasfor
mazione di tramvie extraurbane in ferrovie 
o di ferrovie o tramvie extraurbane in filovie· 
può essere accordata una sovve:UZione dello 
Stato in annualità posticipate, per un numero 
non superiore a 35, le quali, determinate. al 
tasso ufficiale di sconto, aumentato del 2 per 
cento ed, in ogni caso, ad un tasso non supe
riore al 6,50 per cento, corrispondano, in 

·valore attuale, a non più della metà della 
spesa riconosciuta ammissibile per gli impianti. 

lP quote relative ai fondi speciali, stabilite 
dagli atti di concessione, potranno essere va
riate in relazione alle mutate condizioni di cui 
sopra e corrisposte nella nuova misura per tut
to il periodo della concessione nonchè per la 
1naggior durata di essa ai sensi dell'articolo 9 
della presente legge. 

Qualora la sovvenzione stabilita dagli atti di 
concessione non sia ripartita nelle due quote 
afferenti la costruzione e l'esercizio, sarà preli
minarmente provveduto a tale ripartizione in 
base all'articolo 35 del testo unico 9 maggio 
1912, n. 1447. 

La nuova sovvenzione avrà decorrenza dal 
P luglio 1051 per le linee o i tratti di linea 
in esercizio a quella data; o dal giorno del 
ripristino deÌ servizio, per le linee o tratti di 
linea, che, distrutti o danneggiati per eventi 
bellici, non siano stati ancora riaperti all'eser
cizio alla data medesima. 

Per le linee cui, con l'atto di concessione o 
con altri atti successivi, non sia stata accordata 
sovvenzione: può essere assegilata, quando ri
sulti giustificata in base al piano finanziario 
di cui al successivo articolo 6, una sovvenzione 
di esercizio con decorrenza P luglio 1951 e per 
la residua durata della concessione. 

Art. 3. 

Per il potenziamento tecnico ed economico 
delle ferrovie, delle tramvie e filovie extraur
bane e delle funivie concesse all'industria pri
vata od a regioni, comuni, provincie e consorzi 
mediante l'ammodernamento, la trasformazio
ne degli impianti ed il cambiamento dei siste
mi di trazione nonchè per la trasformazione di 
tra:mvie extraurbane in ferrovie o di ferrovie 
o tramvie extraurbane in filovie può essere ac
cordata un contributo dello Stato in annua
lità posticipate, per un numero non superiore 
b. 35. Tali annualità saranno determinate al 
tasso ufficia1e di sconto, aumentato di due 
punti, ed, in ogni caso, ad un tasso non . su
periore al 6,50 per cento, in modo da corri
spondere, in valore attuale, e non più della 
metà della 1spesa riconosciuta ammissibile sia 
per gli impianti che per il materiale rotabile 
e di esercizio. 
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Per l'acquisto di nuovo materiale rotabile 
e I er la trasformazione di quello esistente 
può esEere accordato un contributo fisso annuo, 
per un periodo non superiore ad anni 35, , in 
miEura non eccedente il 3 IJer cento della 
~ref a riccnofcjuta arrrnifsibile . . 

Per le ferrovie, rer le tramvie e filovie extra
urbane e rer le funivie dell'It~lia meridionale 
ed insulare la sovvenzione di cui al primo 
comma del prefente articolo può esEere ele
vata fino ad un massimo, corrispondente, in 
valore attuale, ai tre quaTti della spesa ricorro. 
sciuta ammissibile per gli impianti fissi ed il 
contributo dello Stato nei riguardi del mate
riale rotabi le può esF ere elevato fino . al mas
simo del 5,50 per cento delle speEe riconosciute 
ammissibili e EempTe per un numero massimo 
di 35 anni. In quest'ultimo caso sarà acqui
sita in proprietà dello Stato una quota di 
materiale Totabile corrispondente al valore . 
attuale del maggior contributo concesso ri-
EJetto al 3 per cento. 

Art. 3. 

Le ferrovie e t ramvw extraurbane, ammesse 
alle provvidenze previste dagli articoli l e 2 
della pre~ente legge, non potranno usufruire, 
a decorrere dalla data di applicazione delle 
provvidenze stesse, delle disposizioni di cui 
all'articolo 27, lettera b) del -regio decreto
legge 29" luglio 1938, n. 1121 ed all'articolo 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 338, relative alla concessione di sus
sidi integrativi di esercizio. 

.Art. 4. 

Per le ferrovie, le tramvie e filoVie extra
urbane e le funivie per le quali non si faccia 
luogo all'applicazione dell'articolo 2 della pre
sente legge 1, per le quali i provvedimenti di 
cui all'ar t.; eol medesimo non siano stati ancora 
attuati ·. rà provveduto, su domanda del con-

Soppresso. 

Per le ferrovie, le tramvie e filovie extraur
bane e per le funivie dell'Italia meridionale ed 
insulare il contributo di cui al primo comma 
del presente articolo può essere elevato fino ad 
un massimo, corrispondente, in valore attuale, 
ai tre quarti della spesa riconosciuta ammissi
bile per gli impianti fissi e per il materiale 
rotabile e d'esercizio. 

Allo scadere del periodo per il quale viene 
accordato il contributo gìi impianti passano 
per intero in proprietà dello Stato mentre il 
materiale rotabile ·e d'esercizio passa in pro
prietà dello Stato per una quota corrispondente 
&l rappor-to fra il valore capitale del contri
buto accordato e la spesa riconosciùta ammis
sibile per il suo acqu1sto. 

Per le ferrovie e le tramvie extraurbane da 
sostituire con servizi automobilistici può essere 
accordato un contributo fisso annuo, per un pe
riodo non superiore a quindici anni, in misura 
non eccedente il 3 per cento della spesa rico
noscìuta ammissibile per l'acquisto del materiale 
rotabile di prima dotazione. 

Art. 4. 

Le ferrovie e tramvie extraurbane, ammesse 
alle provvidenze previste dagli articoli 2 e 3, 
non potranno usufruire, a decorrere dal
la data di applicazione delle provvidenze 
stesse, delle disposizioni di cui all'arti
colo 27, lettera b) del regio decre~o-legge 29 lu
glio 1938, n. 1121 ed all'articolo 4 del decreto 
legis1lativo luogotenenziale 12 aprile 1946, 
n. 338, relative alla concessione di sussidi inte
grativi di esercizio. 

Art. 5 . 

Per le ferrovie, le tramvie e filovie extra
urbane e le funivie, per le quali non si faccia 
luogo all'applicazione dell'articolo 3 della pre

. sente legge o per le quali i provvedimenti di 
cui all'articolo medesimo non siano stati ancora 
·attuati, sarà provveduto, su domanda del con-
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cessionario, all'adeguamento delle sovvenzioni 
di cui al precedente articolo l in base alle 
risultanze di un piano finanziari.o eompren
dente le previsioni dei pr~dotti e delle spese 
dell'esercizio durante la restante durata della 
concessione o durante il periodo che precede 
l'effettiva attuazione dei provvedimenti appro
vati in base all'articolo 2 della presente legge. 

N el piano finanziario sarà conteggiato anehe 
il nuovo importo delle quote annue che il con
cessionario dovrà accantonare per il rinnovo 
degli impianti e dei materiali e per la costi tu
zione di fondi speciali che siano stabiliti negli 
atti di concessione. 

Art. 5. 

Per le ferrovie, le tram vie e filovie extra
urbane e le .funivie ammesse ai benefici di cui 
all'articolo 2 della presente legge sarà istituito 
un piano finanziario sulla. base del tasso uffi
ciale di sconto, aumentato del 2 per cento 
eti in ogni cago non superiore al 6,50 per cento, 
comprendente, 

all'attivo: 

a) l'importo annuo presunto dei prodotti 
dell'esercizio; 

b) gli eventuali sussidi e contributi corri
sposti dagli enti loc<:t!i per l'e:-;ercizio; 

al passivo: 

· c) la quota annua di ammortamento ed 
i~teressi della spesa occorrente per i la v ori 
re lati vi agli impianti fissi, dedotto il valore 
di ricupero dei materiali e degli impianti non 
utilizzabili per la trasformazione, il potenzia
mento e la modernizzazione; 

d) la quota annua di interessi sulla spesa 
prevista per l'acquisto del nuovo materiale 
rotabile o per la trasformazione di quello esi
stente, al netto del valore di ricupero del mate
riale rotabile, o di parte di esso, non utilizzabile; 

e) le quote annue d'interessi dell'originario 
piano finan.Ziario di concessione per la parte 

cessionario, alla variazione delle sovvenzioni 
di cui al precedente articolo 2 in base alle ri
sultanze di un piano finanziario comprendente 
le previsioni dei prodotti e delle spese dell' eser
cizio durante la restante durata della concessio
ne o durante il periodo che precede l'effettiva 
attuazione dei provvedimenti approvati in base 
all'articolo 3 della prese~te legge. 

N el pia:p.o finanziario sarà conteggiato anche 
il nuovo importo delle quote annue che il con
cessionario dovrà accantonare per il rinnovo 
degli impianti e dei materiali e per la costitu
zione di fondi speciali che siano stabiliti negli 
atti di concessione, nonchè la quota annua di 
ammortamento del disavanzo di puro esercizio 
riconosciuto ammissibile dal l o gennaio 1948 
al 30 giugno 1951 per la parte non coperta dai 
sussidi integrativi di esercizio, i quali non sa
ranno ripetuti in applicazione dell'articolo 4 del 
decreto-legge 12 aprile 1946, n. 338. 

Art. 6. 

Per le ferrovie, le tramvie e filovie extra
urbane e le funivie ammesse ai benefici di cui 
all'articolo 3 della presente legge sarà istituito 
un piano finanziario sulla base del tasso uffi
ciale di sconto, ·aumentato di due punti ed in 
ogni caso non superiore al 6,50 per cento, com
prendente, 

all'attivo: 

a) Identico. 

b) Identico. 

al passivo: 

c) la quota annua di ammortamento ed in
teressi della somma effettivamente necessaria 
per i lavori relativi agli impianti fissi de
dotto il valore di recupero dei materiali e de
gli impianti non utilizzabili per la trasforma
zione, il potenziamento e la modernizzazione; 

d) la quota annua di interessi sulla spesa 
prevista per l'acquisto del nuovo materiale ro
tabile e di esercizio o per la trasformazione 
di quello esistente~ al netto del valore di ricu
pero del materiale rotabile, o di parte di esso, 
non utilizzabile; 

e) le quote annue d'interessi ammesse 
nell'originario piano finanziario di concessione 
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relativa al materiale rotabile non trasformato 
ed a quello di esercizio; 

f) le quote annue che saranno stabilite 
per il rinnovo degli impianti o dei materiali 
di cui a lle lettere d) ed e) e per la costituzione 
degli a lt ri fondi a norma dell'articolo 4-, 
comma secondo; 

g) l 'importo annuo presunto delle spese 
dell'esercizio. 

In base alle risu.ltanze del piano finanziario 
anzidetto saranno determinate : 

l 0 la sovvenzione necessaria per l 'esercizio 
entro il limite massimo stabilit o dall 'ar t icolo 1 
della presente legge; 

2° la misura della sovvenzione e del con
tributo dello Stato di cui all'articolo 2 della 
presente legge entro i limiti massimi st abiliti 
dall'articolo medesimo. 

Nel cas o in cui lo sbilancio del piano finan
ziario risulti superiore alla somma dei mas 
simi · concorsi e sovvenzioni concedi bili in base 
alla presente legge , la linea sarà considerat a 
antieconomica e non potrà beneficiare delle 
disposizioni di cui all'articolo 2. 

Art. 6. 

Le sovvenzioni accordate in applicazione 
dell'articolo 1 , comprese quelle di cui all'arti
colo 5, comma secondo, numero l 0 , possono 
essere corrisposte a t rimestri post icipati. 

Le sovvenzioni accordate in applicazione 
dell'articolo 2, comma primo, della presente 
legge possono essere corrisposte, integralmente 

-o parzialmente, in capitale con le modalità 
stabilite dall'articolo 3 del regio decreto-legge 
2 agosto 1929, n. 2150, convertito nella legge 
22 dicembre 1930, n. 1752. 

Le sovvenzioni ed i contributi, di cui ai 
commi primo e secondo dello stesso articolo 2, 
possono essere messi a disposizione del conces- · 
sionario per operazioni finanziarie ai sensi 
dell'arti colo 35 e seguenti del testo unico 
9 maggio 1912, n. 1447. 

per la parte relativa al materiale rotabile non 
trasformato ed a quello di esercizio; 

f) ile q~ote annue che sal'lanno stabilite per 
il rinnovo degli imrpianti o dei material!i di cui 
alle lettere d) e.d e) e per la costituzione degli 
altri fondi a norma deWarticolo 5, comma ~e
condo; 

g) Identico. 

h) la quota annua di ammortamento del 
disavanzo di pur_o esercizio riconosciuto ammis
sibile dal P gennaio 1948 al 30 giugno 1951, 
per la parte non _coperta dai sussidi integra
t ivi d'esercizio i quali non saranno ripetuti 
in applicazione dell'articolo 4 del decreto le
g-islativo 12 aprile 1946, n. 338. 

Identico. 

l o· la misura del contributo di cui al
rarticolo 3, entro i limiti massimi ~tabiliti Gal
l'articolo medesimo; 

2° la sovvenzione necessaria per l'esercizio 
di cui all 'articolo 2 della presente legge. 

N el caso di una linea che, su parere della 
Commissione interininisteriale di cui all'ar

,ticolo l, venga considerata antieconomica an
che applicando i provvedimenti previsti ne
gli articolo 2 e 3 della presente legge, la sop
pressione della linea stessa dovrà essere au
torizzata con apposita legge. 

Art. 7. 

Le sovvenzioni accordate in applicazione 
dell'articolo 2, comprese quelle di cui all'arti
colo 6, con1ma secondo, numero 1'0 , possono es
sere corrisposte a trimestri posticipati. 

I contributi accordati in applicazione del
l'articolo 3 della presente legge possono essere 
corrisposti, integralmente . o parziaìmente, in · 
capitale con le modalità stabilite dall'articolo 3 
del regio decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150, 
convertito nella legge 2 dicembre 1930, n. 1752. 

I contributi di cui a1lo stesso articolo 3 
possono es1sere messi a disposizione del con
cessionario per operazioni finanziarie ai sensi 
dell'articolo 35 e seguenti del testo unico 9 mag
gio' 1912, n. 1447. 
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Art. 7. 

Le sovvenzioni di esercizio o riservate a 
garanzia òell'esercizio saranno assoggettate a 
revisione, allo scadere del triennio successi~o 
alla relativa decorrenza per quelle stabilite a 
norn1a dell'articolo 4 ed allo scadere di un 

· triennio successivo alla data di effettiva appli
cazione dei provvedimenti approvati in base 
all'articolo 2 per quelle stabilite a norma del
l'articolo 5, comma secondo, numero l 0 allo 
scopo di determinare, in rap1Jorto alle condi
zioni economiche dell'esercizio, l'importo defi
nitivo delle sovvenzioni stesse da corrispon
dere per tutta la loro durata, sempre entro 
il limite Inassimo stabilito dall'articolo l. 

Art. 8. 

Per le ferrovie, le tramvie e filovie extra
urbane e le funivie, ammesse ai benefici di 
cui all'articolo . 2 della presente legge, la sca
denza delle relative concessioni potrà essere 
prorogata sino alla data di scadenza delle 
sovvenzioni e dei contributi accordati. 

Per le filovie impiantate in sostituzione di 
ferrovie e tran1vie extraurbane si applica, alla 
fine della concessione, tutto quanto è stabilito 
negli atti di concessione della ferrovia o tran1-
via extraurbana trasformata. 

Le indennità ed . i corrispetti ·vi di . qualsiasi 
genere, eventualmente dovuti al concession~rio 
alla fine della concessione, sono liquidati, per 
le opere ed il materiale rotabile an1messi ai 
benefici di cui all'articolo 2 della presente legge, 
al netto delle sovvenzioni e dei contributi 
accordati in applicazione del medesimo arti
colo 2 limitatamente alla parte già corriS]Josta 
o vincolata per operazioni finanziarie. 

Art. 9. 

I provvedimenti per l'applicazione della pre
sente legge saranno adottati dal Ministro dei 
trasporti di concerto con il Ministro del tesoro 
su conforme parere della Commissione inter
ministeriale istituita in applicazione déll'arti
colo 12 della legge 14 giugno 1949; n. 410. 

Art. 8. 

Le sovvenzioni d'esercizio determinate in base 
· agli articoli 2, 5 e 6 della . presente legge sa
ranno sottoposte a revisione entro un triennio 
dalla loro décorrenza allo scopo di determinare 
in relazione alle effettive condizioni economiche 
dell'esercizio l'importo definitivo delle sovven
zioni stesse da corrispondere per tutta la re
sidua durata della concessione, anche se proro
gata ai sensi dell'articolo 9. 

Art. 9. 

Per le ferrovie, le tran1vie e filovie extraur
bane e le funivie, ammesse ai benefici di cui 
all'articolo 3 della presente legge, la scadenza 
delle relative concessioni potrà essere proro
gata sino alla data di scadenza dei contributi 
accordati. 

Le indennità ed i corrispettivi eli qualsiasi 
genere~ eventualmente dovuti al concessionario 
alla fine della concessione, sono liquidati, pe1· 
le ope!'e ed il materiale rotabile ammessi ai 
benefici di cui all'articolo 3 della presente legge, 
al netto dei contributi gccordati . in applica
zione del medesimo articolo 3 limitatamente 
alla parte già co-rrisposta o vincolata per ope
razioni finanziarie. 

Art. 10. 

I prov\Tedimenti per l'~pplicazione della p1:·e
sente legge saranno adottati dal Ministro dei 
trasporti di concerto con il Ministro del tesoro 
su conforme parere della Commissione inter
ministeriale istituita in applicazione detl'arti- . 
colo 12 della legge 14 giugno 1949, n. 410 sulla 
riattivazione dei pubblici servizi di' trasporto in 
concessione. 
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Art. 10. 

Sui finanziamenti occorrenti al concessiona.: 
rio, per la parte di spesa non coperta dalle 
sovvenzioni e dai contributi governativi pre
visti dall'articolo 2 della presente legge, è 
data facoltà al Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro dei trasporti, di concedere, fino 
all'ammontare co.mplessivo di 8 miliardi di 
lire e per la durata non superiore ai 15 anni, 
la garanzia sussidiaria dello Stato ad Istituti, 
Enti o Sezioni di credito autorizzati ad eser
citare il credito a medio od a lungo termine, 
nella misura del 70 per cento sulla I)erdita 
eventualmente accertata per ciascun finan
ziamento concesso da essi Istituti, Enti o 
Sezioni. 

Ai finanziamenti di cui sop1·a si estendon~, 
in quanto applicabili, le condizioni e modalità 
di cui al decreto legislativo l 0 novembre 1944, 
n. 367, e successive modificazioni ed aggiunte 
concernenti provvidenze per agevolare il rias
setto della vita civile e la ripresa economica 
della N azione. 

Gli atti e contratti con- i quali vengono 
concessi i finanziamenti suddetti e la garanzia 
statale, come pure gli atti e contratti di con
solidamento, estinzione e . revoca dei finanzia
menti stessi, sono esenti dalle tasse di bollo 
e di concessione governativa. Le relative for
malità sono altresì esenti dalle imposte di 
registro ed ipotecarie, salvi i diritti e compensi 
spettanti agli uffici del registro e gli emolu
menti spettanti ai conservatori dei registri 
immobiliari. Restano fern1e le eventuali mag
giori agevolazioni previste dalle vigenti dispo
sizioni a favore dei singoli istituti ed enti 
finanziatori. Gli onorari notarili sono ridotti 
alla misura di un decimo. 

Art. 11. 

Per l'esecuzione delle opere di cui alla pre
sente legge i concessionari di ferrovie, di 
tramvie e filovie extraurbane e di funivie 
possono essere autorizzati a contrarre mutui 

. garantiti da ipoteca a norma del decreto legi
slativo 10 luglio 1947, n. 787, salvo quanto 
disposto coi successivi articoli 12 e 13. 

Art. 11 

Sui finanziamenti occorrenti al concessiona
l~o, per la parte di spesa non coperta dai con
tributi previsti dall'arti colo 3 della presente 
legge, è data facoltà al IVIinistro del tesoro 
dj concerto· con il _Ministro dei trasporti, 
di concedere, per la durata di 35 anni, 
la garanzia sussidiaria dello Stato ad Istituti, 
Enti o Sezioni di credito autorizzati ad eserci
tare il credito a n1edio od a lungo termine, 
ad Istituti, Enti q Società di previdenza e di 
2.ssicurazione ed all'Istituto di credito delle 
Casse di risparmio italiane. 

Identi (·fì. · 

Identù:o. 

Art. J 2. 

Per l'esecuzione delle opere di cui alla pre
sente legge i concessionari di ferrovie, di tram
vi e filovie extraurbane e di funivie quando 
non ottengano la garanzia sussidiaria dello Sta
to, possono essere autorizzati a contrarre mutui 
garantiti da ipoteca a norma del decreto legi
slativo 10 luglio 1947, n. 787, salvo quanto di
sposto coi successivi articoli 13 e 14. 
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Art. 12. 

Nel caso in cui, essendosi pronunziata la 
·decadenza a. norma dell'articolo 5 del decreto 
legislativo 10 luglio 194 7, n. 787, non si addi
venga all'aggiudicazione della concessione a' 
sensi dell'articolo 6 di detto decreto, la con
cessione stessa, per le tramvie e le filovie extra
urbane, può essere accordata alla provincia, 
al comune o ai comuni interessati; quelle delle 
funivie al comune o al consorzio dei comuni 
interessati. 

In pendenza della concessione il l\iinistro 
dei trasporti può affidare in via temporanea 
l'esercizio agli enti anzidetti. 

Nella eventualità che la concessione non sia 
fatta agli enti di cui sopra, e si addivenga 
alla demolizione della linea, il n1utuante ha 
diritto di procedere sui beni ipotecati e lo 
Stato ha diritto di ricuperare le somme corri
sposte o vincolate sulle sovvenzioni e sui con
tributi accordati in applicazione della presente 
legge. 

Art. 13. 

Il valore di stima di cui all'articolo 7, comma 
secondo, lettera b) del decreto legislativo 
10 luglio 194 7, n. 787, è determinato al netto 
del1e sovvenzioni e dei concorsi · dello Stato, 
accordati a norn1a dell'articolo 2 della pre
sente legge, lin1itatamente alla parte già cor
risposta o vincolata per operazioni finanziarie. 

Per le tramvie e filovie extraurbane e per 
le funivie che foTmino oggetto di nuova con
cessione a termine del precedente articolo 12, 
il pagamento del prezzo di stin1a è a carico 
dell'ente concessionario. Il prezzo è determi
nato, in base al valore venale, dall'Ispettorato 
compartimentale della motorizzazione civile e · 
dei trasporti in concessione, ]I quale ne dà 
comunicazione al nuovo concessionario, ·ed a 
quello decaduto, a 1nezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

Ciascuno degli interessati, entro trenta giorni 
dal ricevimento delJa comunicazione, può pro
porre avanti l'autorità giudiziaria competente, 
nei confronti dell'altra parte, le sue istanze 
contro il prezzo determinato dall'Ispettorato 
co1npartin1entale. In questo caso la somma 
corrispondente deve essere depositata dal 
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Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

Il valore di stima di cui all'articolo 7, comma 
secondo, lettera b) del decreto legislativo 10 lu
glio 1947, n. 787, è determinato al netto dei 
contributi, accordati a norma de,IrarticOilo ~ 
della presente legge, limitatamente alla parte 
già corrisposta ·o vincdlata pe.r operazioni · fi
nanziarie. 

Per le tramvie e filovie extraurbane e per 
le funivie che formino oggetto di nuova con
cessione a termine del precedente articolo 13, 
il pagamento del prezzo di stima è a carico 
dell'ente concessionario. Il prezzo di stima è 
determinato dall'Ispettorato gene~~ale della m.o
torizzazione civile e dei' trasporti in concessione 
sentito il competente Ispettorato compartimen
tale e la Intendenza di finanza. Esso ne dà 
comunicazione al nuovo concessionario, ed a 
quello decaduto, a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

Ciascuno degli interessati, entro trenta g.ior
ni dal rj.cev,imento deHa comunicazione, può 
proporre avanti l'autorità g,iudiziaria compe
tente, ne-i confronti deH'aJtra parte, le sue 
istanze contro il ,prezzo determinato dall'Ispet
torato generale. In questo caso la somma cor
rispondente deve essere depositata dal nuovo 
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nuovo concessionario nella Cassa depositi e 
prestiti o presso un Istituto di credito. Col 
deposito del prezzo di stima il nuovo · conces
sionario acquista la proprietà degli impianti 
e dei materiali. 

Nel decidere sul prezzo l'Autorità giudizia
ria dispone per lo svincolo del1a somma depo
sitata in fa v ore di colui o di coloro cui essa 
sp~t.ti. 

18-

concessionario alla Cassa depositi e prestiti o 
presso un Istituto di credito. Col deposito del ' 
prezzo di stima il nuovo concessionario acqu-i
sta la proprietà degli >impi·amti e dei materiali. 

ldent'ioo. 

Art. 1 &. 

. In caso di cessazione, per qualunque causa, 
dell'esercizio di una linea o di un tronco di 
essa. e nei casi previsti dagli articoli 187 e 
188 del testo unico 9 1naggio 1912, n. 1447, 
lo Stato avrà diritto di ri levare in tutto o in 
parte e a prezzo di stima, con deduzione del
l'anlmontare delle sovvenzioni accordate in ap
Ìiicaz.ione dell'articolo 3 della presente legge, 
il materiale rotabile acquistato dal concessio
nario con le sovvenzioni 111edesime. 

Il prezzo è determinato, in base al valore 
venale dell'Ispettorato genera!le della · motoriz
zazione civile e dei traspor ti in concessione, 
sentito il con1petente Ispettorato comparti
mentale e la Intendenza di finanza. Tale prezzo 
viene comunicato al concessionario a n1ezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

Il concessionario, entro trenta giorni dal ri
cevimento della comunicazione può proporre 
avanti l'Autorità giudiziaria competente la sua 
istanza, nei confronti dei lVIinisteri dei"trasporti 
e del tesoro <;ontro il prezzo determinato. In 
questo caso, la somma corrispondente deve es
sere depositata dal Mjnistero del tesoro alla 
Cassa depositi e prestiti o presso un Istituto 
di c_redito. Col deposito del prezzo di stima 
lo Stato acquista I'intera proprietà del mate-

riale rotabile. 
N el decidere sul prezzo l'Autorità giudiziaria 

dispone per lo svincolo della somma depositata 
in favore di colui o di coloro cui essa spetti. 

Gli impianti eseguiti eon i contributi del
lo Stato di cui all'articolo 3 della presente leg
ge sono, pe.r intero riversibili allo Stato alla 
fine della concessione senza pagamentò di al
cui corr~spettivo od indennizzo di sorta. · 
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Art. 14. 

Al pagamento delle sovvenzioni di esercizio 
di · cu1 all'articolo l della presente legge sarà 
provveduto, per la gestione 1950-1951, con lo 
stanziamento iscritto nel bilancio del Ministero 
dei trasporti per la gestione stessa. 

Per il pagamento delle sovvenzioni ie dei 
contributi di cui all'articolo 2 della presente 
legge il Ministro dei trasporti è autorizzato 
·ad assumere impegni nell'esercizio 1950-1951 
entro il limite di lire 400 milioni. 

Per gli esercizi successivi il limite di impegno 
per le predette esigenze sarà stabilito con le 
leggi di approvazione degli stati di previsione 
della spesa per il Ministero dei trasporti. 

Art. 15. 

Il 1\'Iinistero dei trasporti è autorizzato a 
gestire direttamente, con le stesse modalità 
seguite per le gest,ioni governative in appli
cazione dell'articolo 184 del testo unico 9 mag
gio 1912, n. 144 7, modificato dall'articolo l 
del regio decréto-legge 4 giugno 1936, n. la36, 
le ferrovie, le tramvie extraurbane ed i ser
vizi di navigazione lacuale durante il periodo 
intercedente tra la cessazione della precedente 
concessione e l'assunzione dell'esercizio da 
parte del nuovo concessionario. 
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Art. 16. 

Al pagamento delle sovvenziooi di esercizio 
di cui aU'artiloolo 2 della presente Jegge sarà 
provveduto, per l1a rgestione 1950-51, con lo 
stanz.iamento i~s·cri'tto nel bilancio del Mini
. stero dei traspo~ti per la 1gestio1I1e stessa. 

Per il pagamento dei contributi di cui al
l'articolo 3 della presente legge il Ministro per 
i trasporti è autorizzato ad assumere impegni 
rne~Ll'esercizio 1950-51 entro il limite di Ure 
400 milioni. 

Per gli esercizi · successivi, il limite di impe
gno per le sovvenzioni di cui all'articolo 3 sarà 
stabilito con le leggi di approvazione degli stati 
di previsione della spesa per il Ministero dei 
trasporti. 

Art. 17. 

N el caso di normale scadenza di una conces
~;ione, senza che ne sia stata resa possibile la 
tempestiva rinnovazione, durante il periodo In
tercedente tra le cessazione della precedente 
concessione e l'assunzione dell'esercizio da parte 

. del nuovo concessionario, il .Ministero dei tra
sporti è autorizzato a gestire direttamente il 
pnbblico servizio per la durata massima di un 
anno, salvo proroga da concedersi per giustifi
cati motivi, con decreto dal Presidente della 
Repubblica da promuoversi di intesa tra il lVIi
nistro dei trasporti e quello del tesoro. 

Art. lS. 

Alle aziende esercenti pubblici trasporti ur
bani municipalizzate o in maggioranza di pro
prietà dei comuni e delle provincie che, per 
l'approvvigionamento di nuovo materiale mo
bile destinato all'ammodernamento del sistema 
di trazione, non contraggono i · mutui previsti 
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dall'articolo 2 del decreto legislativo 12 aprile 
1948, n. 487, può venire accordato, in luogo 
del contributo dello . Stato _nel pagamento degli . 
jnteressi, ma entro i limiti della somma stan
ziata dal decreto legislativo stesso, un contri
buto annuo fisso, per un periodo di quattro an
ni, in misura del 3 per cento della spesa ricO
nosciuta ammissibile. 

La disposizione del precedente comma è ap
plicabile anche alle aziende di pubblici tra
sporti urbani esercitati dall'industria privata. 


